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SONC STt TE PGZTATE FOGF° ^TURE
E CONDUTTURE DA SOTTO LA SEDE
TRAM VARA . NON SENZA DIFFICOLTA°

NON E ' LA PRIMA VOLTA CHE EMERGONO RITARDI DEI LAVORI
DEI LAVORI NEI CANTIERI DELLA TRAMVIA, IN PARTICOLARE
LINEA 2 CHE DA PERETOLA ARRIVERA' FINO-ALLA STAZIONE

IN O+7ALCHE CASO I PROGETTI ORIGINAR
SONO STATI CAMBIATI IN CORSA
PER MUTATE ESIGENZE 0 PRESCRIZIONI

OGNI AREA OE:_ E HA COMPORTATO
ANCHE MASSICCI N`I ER TENTI SULLA VIABILITA'
CON TRANSENNE, SEMAFORI, PROTEZIONI
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UN RITARDO di circa due mesi
per i lavori della linea 2 è quello
quantificato dal presidente di
Tram spa Fabrizio Bartaloni. Ma
se fossero di più? L'assessore alla
mobilità di Palazzo Vecchio, Ste-
fano Giorgetti, esattamente come
il sindaco Dario Nardella, non ha
dubbi: «Saremo di parola. Fine
dei lavori entro il 2017, messa in
esercizio delle linee 2 e 3 entro il
14 febbraio 2018».

MA I LAVORI sulla linea 2, quel-
la che collegherà l'aeroporto con
piazza dell'Unità, sono in ritardo
da tempo. Già a giugno 2015 il vi-
ceministro delle infrastrutture,
Riccardo Nencini, facendo il pun-
to durante un sopralluogo sui can-
tieri, evidenziava un ritardo di 5-6
mesi: la conclusione dei lavori,
prevista alla fine del 2016, sarebbe
slittata per gli ingegneri a luglio
2017. Secondo i tempi procedeva
invece la linea 3.11 termine dei la-
vori, ora come allora, è fissato a fi-
ne 2017, con un ritardo che può es-
sere quantificato sui 60-giorni cir-
ca.

IL NODO più critico della linea
2, prima causa dei ritardi secondo
il presidente di Tram spa, è da
sempre l'area Ferroviaria tra viale
Redi e palazzo Mazzoni. E' stata
consegnata in ritardo da Rfi, che
avrebbe dovuto fare dei lavori, in
particolare il manufatto di sbloc-
co del bypass del Mugnone, che
invece ha fatto Tram spa, con le ri-
sorse di Rfi. Il cantiere è pratica-
mente iniziato a dicembre e le la

vorazioni sono complesse: da via-
le Redi il tram dovrà passare attra-
verso palazzo Mazzoni ed entrare
alla stazione da via Guido Mona-
co. I ritardi, comunque, si registra-

ernp  pd iunqhi di almeno
e,-n9s, ma il sindaco

chiede il rispetto deile date

no anche su cantieri della linea 2
dove ì lavori sono andati avanti
più spediti. Il viadotto di San Do-
nato, ad esempio, oggi pratica-
mente pronto, ma i cui lavori, se-
condo la tempistica fissata all'esta

-te 2015, avrebbero dovuto conclu-
dersi a marzo 2016. Anche sulla li-

nea 3, pur molto più contenuti, si
sono accumulati ritardi. Due me-
si in più per aprire il cantiere di
via Valfonda, due mesi in più per
i lavori nell'area Morgagni- Dal-
mazia. Due nodi importanti nella
costruzione della linea 3, che noci
preoccupano dal punto di vista
delle lavorazioni, ma quanto
dell'impatto sulla viabilità. Per
quanto riguarda il cantiere di-piaz-
za Dalmazia, si tratterà di collega-
re i binari nella parte in curva, do-
ve la tramvia svolta da viale Mor-
gagni verso via Corridoni e verso
via Vittorio Emanuele. Il Comu-
ne aveva previsto di iniziare i lavo-
ri dopo la chiusura delle scuole,
dal 10 giugno dunque, rna secon-
do richiesta delle imprese esecutri-
ci dovrebbero iniziare prima.

Monica Pieraccini

Le c hìameremo
Br ulelleschi

Leonardo
e Medici

PER ORA ce n'è una sola, ma
tutte e tre hanno già il nome di
battesimo.
Lo scorso 23 gennaio il
sindaco Dario Nardella lanciò
il sondaggio fra i fiorentini,
invitandoli a suggerire come
chiamare le linee, sia quella
già esistente che arriva da
Scandicci, sia le altre due che
saranno inaugurate il 14

febbraio del 2018, almeno
secondo i programmi.
Ieri sera alle 20 si è chiuso il
sondaggio e perla linea 1 i
fiorentini hanno scelto
Brunelleschi, dopo un testa a
testa con Dante.
Perla linea 2, quella che
porterà all'aeroporto, il nome
più scontato era Vespucci, che
è poi l'identificativo dello
scalo di Peretola. E invece con
2566 voti ha vinto Leonardo,
sui 1986 consensi per
Vespucci.
Infine, la numero 3 che porterà
a Careggi, si chiamerà Medici,
così come hanno votato 1795
cittadini, mentre 1765
preferivano un omaggio a
Galilei e 730 a Michelangelo.
Fra i primi a partecipare al
sondaggio, i presidente del
Quartiere 4, Mirko
Dormentoni, che ha detto:
«Noi la tranvia funzionante ce
l'abbiamo già - afferma •.- e
sappiamo bene quanto sia
importante perla gente. Per
questo sono sensibile anche al
gioco dei nomi»..

O. Mu.



Data prevsta
inizio cantiere
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Monaco e Alamanni . Il cantie re. e stato aperto invece a luglio
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Dit;3 previta
fine, lavori
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RITARDO

I_ s'It '!ALid1 i .; lnur,z, o sieno
i,np;ir ni : r<sp tto a qu lic _ rigii r ;.sto il motivo
del ritardo per il =. iad(-)tto di San Donata . Sono stati ridotti il
numero di piloni, ,.la 5 a 3, e utilizzata una finitura in acciaio
diversa dall 'iniziale. A dicembre si ê conclusa la parte più
importante dei lavori. 'inca il bloccaggio dei binari

Data prevista
consegna da Rf i
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SULL'AREA. 1 z_.zc, ir a (a cï c.. ono ^r.. iniziare e
partiranno dopo la +.: o Tic I a i {une di quelli in via Guido
Monaco - Alamanni . Lei, ritardo legato ai lavori dell'Alta
velocit î, <i problemi di b o f cicca, ai tempi di consegna
dell'area da parte di tifi. tifa p e vista a ottobre 2015, la
consegna effettiva e slittata a d icembre 2016.
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Pt-:k 3f, cuntic   e cii F,lk'c.; l iz che avrà url grt o impatto
ti'.a , iaijòlitá 1 at;ern2ra era prevista rnetà gennaio di

aueüt'an- ,ao. i s c°ssc} cG ioj t,t:rti. ha poi in iu;at<< a parlare
di lavc ri a iebhraio e infine l't.ltirmz data C nnar%o 2-911 : «Si
tratta di ritardi progetttiall, les itl ap) E.11::ldiili richieste
dalla Conferenza dei servizi, icon ciipcndono dal Comune».
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i'i ,t cieli estere _ Vin: _r: w , t n  u, i _,P eri per
r(,-,', zzare i c o1I ga,n- ntì dei i.--.ie iváorgagni a via
Corridoni e da viale Morgagni a via Vittorio Emanuele.
Essendo dei tratti in curva, i cantieri saranno unici. Previsti
disagi al traffico, anche se Comune e imprese stanno

.,i . ando la - lu : par meno impattante perla viabilità.

«Ma anche opere
finite ìn anticipo
Nuovo sottopasso»
Non solo ritardi nella
realizzazione della trarnvla.
«Abbiamo riconsegnate alla città,
un anno prima del previsto, cioè
lo scorso 8 dicembre - ricorda
l'assessore atta mobilità Stefano
Giorgetti - itsottopasso
ferroviario di via dello Statuto e
aperta la direttrice verso Careggi.
Il 31 maggio, inoltre,
inaugureremo il sottopasso di
viale Strozzi , che sarà lungo 320
metri»
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A sinistra il cantiere
della linea 3 in via
dello Statuto.
In questi giorni si
comincia la posa
dei binari verso
la Fortezza,
attrmn ersando
il Mugnone

(New Pressphoto)
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